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Le apsocUzloni- si r ice .v^no ;a Milano dal cìttacHno, Carlo .Givatì Stamperia ViUetard e 
Òomp. : il pxezzo .è di lire 4 per: tre tnesi ^̂  8, .per sei, ̂  i5- per un anno per quelli 

, dello Stato ; e. di 5 per tre mesi , xo per sai 5 49 per un aano per i stranieri . 

Affari Generali . RU^oluzione della VahplUna . Pavia . Altra di Cremona . Continua-
zione ddle notizie di Roma . Proclama del- Generale Buìiapcerte . 

A f f a i i c G e n e r a l i . 

Inghilterra . Lnnrlra Giugno ./h^ nostta. 
flotta- ,è rientrata liell,;:! subordinazione ,:aJcnni 
de', «api soii. .fugg-iti per .la Francia , altri è 
riespitp di arreitiu'ii , tra questi si conia il re-
khre J?i\rckar. Aniniira^rlio dd la jlepnliblira 
fb.illuanttì .iLe, noliztf^ d' li'l^nrla non sono onsl 
•t'olici j r .insurrezione è alForduie rlel j^iorno 
in quel paese , e si teme che non savà cosi 
facile a seclarla , ji';jrticolaT^m»<nte che vi. sono 
degli uomini di i.i len to al In testa de." l 'anaur-
géuti , ' jla, inancanzii de'c|na]l lia latto andar 
a vuoto ' i l prcigetto de' uuu-.inari del N<!ìre . 

s. Domingo sono d» ima natura 
*assAÌ .spiacevole siamo stali battuti e disper-

riinan|Tono che pochi posti, e sa-
' j-ei^o ,in breve costretti ad abJMndonare ancora 

quei r Isola . 
, Olanda. A/a i 6 Giugno. Più di 7 0 vascelU 

da guerra si prfparoao nel Texel per tina 
importante, spedizione ; aa di questi sono di 
linea . Le truppe f^ià. vi s' ioalwrcano. .In bre-
ve sarà presentita la nostra costituzione ad 
esser accettata dalle assemblee primarie , 

Germania. Magonza iS. Giugno. Dai eran 
preparativi che si taxmo per parte dt̂ .Jla Prus-
sia e della Casa d ' Austria , dall ' jmmensa 
quantità di tiominl e di munizioni che rac-
colgono ne' contorni de.lla Franconia, sejnbra, 
.die quest' infelice paese iu brftve dovrà dive-
nire il teatro di una nuova Guerra , Sembra 

.altresì che T Inghilterra vog l̂id conservare i 

.suoi stretti vìncoli con -la corte di Pietrobur-
go , e fonnarno de'nuovi con quella di Ber-

dopo il freddo ricevimeutc fatto a 
S. Hamniond . 

' Spizzp.ra. Sciaffasa ao Giugno. La Svi?;7;era 
dopo esser rimasta tranquilla spettatrice degli 
e ven i menti de' suoi guerrieri Vicini , incomin-
cia a sentire fin nel proprio seno, ercitarsri 
un fermento , che infinitamente sconcerta i 
suoi Ottim ti . 1 Baliaggi Svizzeri dell' Italia 
rincominciano a mostrare il desiderio di unirsi 
alla Repubblica Cisalpina , la Valtellina li 
;ha f;ià prevenuti, in S. Gallo e, nel piiese di 
VaUdi si eccitano gli antichi fermenti , e forse 
n o n . .tajrd^ìrà iuolto a seulirsi un' esploaioise 

Francia . Parigi 5. Mietitore . I realisti > 
-e i nemici della repubblica d 'ogni ne me, e 
d'ogni colore tentavano di prendere una .m-
lerìorità, che facea temere qualche colpo dalla 
oro parte; i patrioti sempre vigili a custo-

dire il fuoco della libertà si sono accorti del-
le manovre degli empi, e si sim posti in 
guardia . Dice il lledattore „ in varj lno,£:nì 
di questa ci t tà , e specialmente ne' Sobborghi: 
di s. Marcello e di s. Antonio , vanno for-
mandosi delle associastioni armate di più mi-
gliaja di cittadini par resistere e trionfare di 
tutte le cabale de'realisti ,, Si dice che già i 
patrioti in gran numero abbiano già liberata 
la patria da quei scellerati e che tutto iu 
conseguenza ha proso un tuono domocralico ; 
ma bisogna dire il vero j non si hanno altre 
notizie officiali. ' 

' R I V O L U Z I O N E D E L L A Y a l t e l j . i n a . 

.Ecco i documenti autenLiei che preconel-
tero Cjùrìst' atto itnpoitr.infe rigenérazioue 
di. uno de 'p iù generosi popoli d' llalin ; iu 
seguito'si'darà uu ApoJo^ia .vmpoi tanto lu 

" di.' 
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difesa de ' d r i t t i Ingeniti d e ' V a l i d i Ini , clie..^ 
giustifica la loro condotta non mé-fio come 
uomini , ma come ci t tadini , e come cittadini 
elle/ siison conclotti'seconda le più sèrette^tqV 
gole dèi dritto pubLlico Universaìe . 

M o z i o n e , e D r e n i A . R A z i o N a s d ' a l c u n i V a l -
TELUNESl AI LORO CoMl'ATniOTI . 

. • . a 
D e ' a9." Maggio 1797 . 

J)ovendo ogii'i buon Cittadino far valere 
Il suo Diritto di promovere, i vantaggi della 
Sticietà , ed allontanarùe tutti cpiei mal i , che 
nascer polirebbero dalla pVec:.irià politica di 
lei situazione molti ben' intenzionati Valtel-
llnesi si s-iiio uniti per eccittare legiilnMUtp 
il resto de' loro Compatrioti a scttoÀEfrsi da 
quello stato d ' indolf uza , e d' inazione , in 
cui si trovano ; che fu , c sarà sempx-e con-
trario alla pubblica felicità . 

Appojjgiati pertanto al faUo , che tutti 
l i r idami della loro Patria per il sostegno 
de' proprj diritti fafóno sempre per generale 
volontà projnossi coli' intervento di un Ga-
rante dalla Valtellina medesima ricercato : 
appoggiati ancora agli Scritti , che si sono 
posti in giro sulli Comuni della Repubblica 
Keta 5 i quali fanno travedere 1' intenzione 
d ' una finale Trattativa , si sono determinati 
di eccitare quelli cui s' aspetta , affinchè àm-
mediatamejite c nel modo pii» aspedienfe con-
sultino la pubblica volontà sulF oggetto im-
portantissimo della sistemaaicne dello Stato 
Politico della Valtellina , e sui mezzi , onde 
riesca la migliore possibile nelle presenti cir-
costanze ; persuadendosi , che il Voto Gene-
rale non sarà mai di passare ad alcuna Trat-
tativa senza preliminarmente rilevare l ' inten-
zione di Chi tiene e terrà lo Stato di 'Milano , 
riguardo alla necessaria Garanzia . 

Per evitare poi qualunque sinistra im-
pressione , che nascer potesse in chi non fosse 
al fatto dei sentimenti che guidano li sotto-
scritti , si rende pubblico 1' unico scopo della 
loro unione 5 che si riduee al conseguimen'to 
dell ' esposto semplicissimo oggetto in maniera , 
che non sia contraria nella benché ' minima 
parte alla nostra Santa Religione Cattolica , 
uè ai dirit t i personali e di proprietìi di cias-
cun Cittadino ; prott^stando , ohe con tutte le 
forze unite si abbraccìerà la difesa delle Per-
sone , dell ' Onore , e dei Beni di tutti li As-
sociati e di quelli , che si assoderanno , in 
que' eoli casi però , che avran relaziono ai 
motivi della presejate Soscriaione . 

Lilj^rtk Virtù Eguaglianza. 
I N N O M E D E I . POPOLO S O V R A N O VA L T f i L L I N E S E , 

P R O C L A jU A 
i Alle Nazioni ìiUpre dell' Europa ì 

Popolo reso schiavo 5 perchè venduto 
con infame tradimento ad una. Potenza quan-
to picciola , al tret t into tiranna 5 un Popolo 
forzato a gemere per uua luugii serie d ' a n n i 
sotto un g îogo di ferro ; un\Popoìo vittima 
delle più barbare ed inaudite empietà e l'a-
pine j un Popolo esposto agli orrori della ter-
ribile Jletica Ol ip rch ia , lauguente in una 
spaventevole ituserià', e che invano aveva r i -
clamato pel corso di undici anni gli usiirpati 
suol, diritti , non poti'à forse ih qhest' epoca 

felice a i r umanità , alzare il grido delia 
rivendicata sua libertà , e farne il lieto an-
nunzia alle libere Nazioni d' Europa ? Si è 
rovesciato in questo momento Tabborrito Reti-
co Governo. E'spezzata finalmente quella 
catena mostruosa di pochi intriganti tirarmi, 
che- prostituivano ai prezzolati loi-o sateiiifi 
ed alle proprie vendette 1' onore , il sangN'ie , 
le sostanze de' condizionati suoi sudditi - EGLI 
E ' LIBERO j e tale si dichiara in faccia a 
a tutte le Provincje libere dell ' Europa . Il 
tricoioratò Vessillo sventola nelle Contrade 
Valtellinesi , e i ' Albero trionfante di rigene-
razione è eretto nelle pubbliché Piazze . 

La Francia che ha la gloria di essere là 
protettrice naturale e 1' amica de' Popoli op-
pressi , sorride agli slanci d' energiaj coi qua» 
li il Popolò di Valtellina marcia verso la l i-
bertà , r aminira e non può che applaudirgli; 
e se li suoi despoti un tempo uniti a cpiesti 
crudeli tiranni ci rapirono quella lifeeJ^tà'€ he 
sugellata col proprio sangue avoyamQ ria-
quiistata ( sebbene con detestabile spergiuro e 
segreto tradimento , T infido Griggione rivol-
gesse di poi le sue armi sovra gli stes-si svioi 
amici Francesi, discacciandoli perfidamente ) , 
la Francia , oggi libera , non potrà che con-
dannare quest' infami attentati contro di un 
Popolo eh' era libero e sovrano , compassiona-
re le sue oppressioni, ed approvare solen-
nemente la nostra proclamata libertà * Le li-
bere Nazioni d' Italia secondino 1' entusiasmo 
de',risorti Va Itbllinesi . Chi osasse opporsi alle 
loro marcie vedr'èr quanto può" un Popolo con-
dotto dal genio della sua sovranità ! Tremino 
li suoi nemici ! Quel Popolo che ora si è re-
so libero , si sepellirà sotto le ruine della 
Pcitria , piuttosto che ricadere fra, i ceppi 
vergognosi dell ' abborrita servitù . 

Sondrio 5 M-essidoro anno I, della Rcpub-
Ijlica di Valtellina . ^̂  ^ . 

Fa-
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La seduzione degli aderenti al depresso 

dispotismo lavora non poco ancora sulF animo 
dei debòli di Pavia , e si sforzano questi ma-
ledetti seduttori di %r nascere un altra; vol-
ta la controrivoluzione per poter pescar nel 
torbido al loro solito ; ^ma mercè la vigilanza 
fili' fugavi patrioti , queste morilaonde idre non 
lìiìsciranno j^uari col loro rio veleno ad iiifet-

quelle contrade . Infatti nella notte f"U;l 
oo. Pratile essendosi alcuni perfidi portali sul-
la piazza dove sta eretto albero della libera 
tV tentarono a getti di sassi , ed a mano ar-
ii.ata di slogiarne le guardie ; e ciò per ese-
guire i loro tradimenti . Ì1 sargente Nj-groni 
steppe con coraggio repubblicano deludere le 
in filmi mire di quo' sotìllerati :. animò i com-
pagni d ' armi all' avventarsi, e riuscì loro di 
arrestarne sei . avendo messi gli altri in fuga . 

Per questa coraggiosa azione la Municipalità 
svil'a mozione dsl cittadino Beccaria di lei 
inembro dichiarò il Negroni suddetto bene-
merito della patria e gli fece il dono di una 
sciabla' su cui sta inscritto La .Patria ricano-
icente . Possa un tale esempio eccittave T ejnu-
lazione di chiunque prova attaccamento alia 
giusta causa delia libertà 

'^•Lettera di Cremona degli 8 Mietitore . 
ISfel vostro Giornale n. 67. parlando voi 

delle elezioni degli Ufficiali della Guardia 
'Nazionale avete esserito , che a vi è 
.'•tato del bene e del niale . X® relazioagii , che 
n' avete avute sono state pec» esatte^ e men 
vere. Per trista sorte vi fu pià-del male , ed 
anzi assai più male, che bene, B perchè i miei 
concittadini sieno più. nauti all 'avvenire io 
v' invito , o Cittadino Estensore , a smentire 
quanto avete riferito ; ed a dire con franchez-
za 5 che li pranzi le cene prodigati ai sol-
dati della Guardia Nazionale nel tempo del 
servizio dai malintenzionati , il denaro spar-
so , le cabale, i raggiri hanno prodotto l ' e f -
fetto , che i malevoli si erano proposto 
Negli ufficiali di ao compagnie stati eletti si 
trovano aa Capitani ex-nobiit e da ben 3o altri 
ufficiali tutti,od ex-marchesi,od ex-conti,cosic-
cliè delle intere compagnie sono tiitte comy»oste 
d' ufHci li di tale genia . Ma voi mi direte 
se sóiio ex-nobili , posson ben esser Patrioti . 
E' vero , quantunque rari , se ne posson tro-
var fra essi ; ma nel nostro caso siam ben lon-
tani . Io mi limiterò ad accennarvi i fatti di 
3. soli 5 i quali possono illuminarvi per gli 
altri . Uno di essi già militare in Francia 
?otto r antico reggime Ka servito cogl'emi-

287 
^rati nel corpo di Concie nelle campagne di 
Landrecy, e di Manbeuge ; un altro ha scan-
dalezzato coli" insolentire contro di Semonvil-
le j liei tempo che passò prigioniere sotto le 
mura di Cremona nc i r esser trasportato a 
Mantova j ed il ter?.b insultò de' Patrioti. , e 
do' Francesi stessi a quel!' epoca , che questi 
sì ritiravano dall ' assedio di Mantova sul finir 
di Luglio dello scorso anno J ed infine il 
quarto fu uiviniainente condannato dalla Com-
missione Centrale di r d i z i a dì Milano per 
es-sersi chiamato o{Feso in un luogo pubblico 
del jaome a lui dato di cittadino. Gradite se co-
storo possono esser Patrioti ; se posson esser 
stati eletti dal Popolo , perchè da esso stima-
ti ; o se la loro eiezione ha potato derivare 
da raggiro , da voti comperati col denaro ^ 0 
coi ^traìizi ? . Salute e Fraternità. 

Continuazione delle .Notizie di Roma . 
Hó gradito 1' importante articolo della 

Costituzione Cisalpina, che la Repubblica 
ammette tutt i i culti e non ne salaria a ldi -
no , ma avrei gradilo di più se oltre questo , 
si fossejadottatol'articolo della Costituz. Cispa-
dana 5, nella quale i ministri del culto noa 
devono aver parte nella pubblica amministi-a*: 
zione . Senza questo i preti a \ ranno un po-
tentissimo influsso almeno per lungo tempo 
negl' affari politici e civili , e saranno occa-
sione di gravi disordini. RiGordiaraorì dei 
scandali succeduti a questo proposito nell'elez-
zioni de'rappresentanti Cispadani in tutta 
r estensione delle provincie già Papali , ed in 
Reggio medesimo . Conviene isolar questa 
gente nella Società per-quanto è possibile, ed Jn 
questo si seconda anche lo spirito dell ' eccle-
siastica discipliua , sicché non gli si fa alcun 
torto . E ' vero che con ciò si priva de' suoi 
diritti naturali una classe di Cittadini j ma 
oltrecchè vi hanno essi espressamente rinun-
ziato abbracciando uno stato - incompatibile 
cogl' affari temporali , e perciò anche nel go-
verno del Papa sono escUisi da ogni ammi-
nistrazione j nii pare che sia applioabilo ad 
essi la massima del contratto sociale , che 
chi dice fuori della Chiesa non v' è salu-
te , dove esser escluso dalla Società , almeno 
che questa società non sia la chiesa medesima 
come appunto succede fra noi . Quest'oggetto 
mi sembra iiiteresiantissimo , e dt-gno di mol-
ta considerazione per tutte le società d ' istru-
zione , che dovrebbero immaginare una linea 
di separazione , adattata alle circcstanze fra 
gl 'uomini adetti tctalmente e specialmmte 
ad un certo stato , ed il resto della socittà . 
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Chi pare che ciò sia tanto più necessario in 
quanto che osservo ne' fogli puJDblici il più de-
ciso influsso de'x^reti , e particolarmente de' 
Parrochi , in alcuYie operazioni civiche, come è 
stato nella Gotica Bologna 1' organizzazione 
della guardia nazionale, ed ultimamente ( per 
tacere di mille altri esempi ) £iache in Venezia 
nella classificazione de' Ci t tadini . Q'ieste ope-
razioni hanno de'rapjjorti politici di somma 
conseguenza , e perciò , bisog-na àllont iuai'iie 
10 spirito di partito e T interesse pirtic-jlare . 
11 p r ' t e Roinano , il Dttrvis , i l B j h z o , il 
F ik i ro , hanno tutti T isi-esso spiritu , tutti 
r Iste&so rapporto , e rpu'sto non combina mai 
cogl' interessi della sue/età . Chi v^ve nei sfitte 
colli deve ben conoscere queste vontà . Chi 
ha interesse p -r li bene d^ill' umanità e della 
patria , non d.M'e disaiin dar le , lo ho latto la 
mia parte col dununzicjrle . Fate Ui vo'ìlra , 
svi-upp'andole , ed applicandole alle circo-
stanze . [Sarà continuato ) 

Libertài , JEgualLaìiza 
Ii>r N O M E D E I X A R E P r E B I - I O A C I S A L P I N A . 

Estratto de registri del Direttorio Esbcutivo della 
Jlppubhtica Cisalpina. .. ^ 

11 Direttorio Esecutivo composto dai cit-
tadini SliIVBEl.LOi?T - - A L K S S \ N m a — l\IoS,CAa'I — 
P a r a d i s i recentemente istallalo dal G-eneral 
in Capo BosTArAV/ri;: a noraie della RepiiLhli-
ca Francese , nnilosi per la prima voi.ta nel-
la Sala delle Sessioni del Pulazzo ^Azionale 
ha decretato di mettere negli atti il Procla-
ma del medesimo Generale in Capo in data 
SI. corrente Messidoro per i corrispoudenli ef-
fetti , ed analoga esecuzione del seguente tenore. 

rRO CL A M AZ J O N E 
TìonAPARTS G(murale in Capo thlVAnnata d^Italia 

La R--.publ>]ioa Cisalpina stava da parec-
chi anni sotto il dominio della Casa d'Austria, 

La Kf'pubbhca Francese è saccedvita a 
questa pel d^ifitto di copcjuista . Essa vi r i-
nuncia da cjiiesto giorno , e la RepnLblica 
Gisalpiiìa è ìilicra , ed indipendente . llifono-
sciufia dalla Francia , e dall ' Imperatore, ella 
io sarei' ben-tosto ancora da tntta l 'Europa • 

11 X)iret'Éorio Esecutivo delia Repubblioa 
Pranoese non pago d" aver impiegata la , sua 
influenza , e lu vittorie delle Armate Repnh-
l)lioan>e per assicrtrare l' esistenza politica del-
la Ilepubblica (]li5alpina , spinge più lungi le 
sue solJpcitud il! i , ed essendo convinto , che 
sei la. libertà è il primo dei beni , nna rivo-
luzione si trascina dietro il più terribile di 
tut t i i fhgell i , {là al popolo Cisalpiiio la 
propria Costituzione , il resultato delle cogni-
zioui della:Na/.iunc più ilhiniinala . 

Dal regime militare il Po pòlo Glsalpino deve 
adunque passare ad nn r ^ i i ne costituzionale . 

Perchè questo passaggio possa farsi senza!' 
scosse, senza anarchia j il Direttorio EsecntL---. 
vo ha giudicato dovere questa. sola volta . far 
nominare i Membri del O-overno , e del Cor- ' 
po Legislativo : di maniera che il Popodó. non 
nctminerà che dopo un anno alle piazze va-
canti conformemente alla Costituzione . 

Ben da molti anni non esistevano più, 
Repubbliche in Italia . 11 sacro fuoco di l i -
bertà VI era soffocato, e la più bella parte deli ' 
Europa viveva soggetta al giogo degli stranieri. 

Spetta alla Repubblica Cisalpina di ma-
nifestare ai mondo còlla • sua saviezza, ed 
energia , e colla buona org^nizz izione delle 
sue armate 5 che l ' I ta l ia moderna non ha 
degenerato , e eh' essa è degn i ancora della' 
liberta . Segnato — B o n a p a r t j e . 

Boniparte Generale in C ipo in nome del-
la R ipubblica Francese , e in conseguenza 
del proclama precedente nomina Membri dei 
Direttorio Esecutivo delia Repubblica Cisal-
pina i Cittadini 
S e r b e l l o n i , A l e s s a n d r i , M o s c a t i , P a r a d i s i . 

Il quinto Membro. sarà nominato dopo 
hvevissimo tempo . 

.Questi quattro Membri saranno messi in 
posto domani a Milano . 

r ; . • Segnato — B o N a p a t i t e . 
Monteliel'ltp,.,presso Milano 11 .Messidoro anno V. 

( Pfcr.-isri^ine del Generale in Capo dell ' 
Arji iatà^^Jtalia . . ' 

Il ^èner^le Divisionario Capo dello sta-
to Maggióre dell' Armata . 

Segnato — A l e ^ ^ s a k o r o B e r t h i e r . 
, . • Usando quindi del patere attribuitogli ha 
nominato Segretario Generale del Direttorio 
medesimi) il Cittadino Giambattista Sunmariva'^ 
Per Ministri. — di Polizia il Citiadino Ga'^ta-
nn Porro — di Guerra i l Cittcìdino Ambrogio 
Birago — di Finanze il Cittadino Lodovico 
Ricci — di Giustizia il Cittadino Gia<fpix'. 
Liiosi -- degli Affari E'steri.il Cittadino Carlo 
Testi — , riservandosi di p-iss;n-e quinto pri-

m a a i r elezióne dell' altro Mmistro^ per gli 
A-ffari' Interni, le di cui funzioni saranno fr.vt-
tanto supplite dal Ministro,di Polizia. Si ordi-
na la Stampa del preseiite registro pî r la pub-
blicazione in tutta la Repubblica Cis^pina . 

Milano la . Messidoro anno V. dt l la 
Libertà ( 3o. Giugno 1797. v. s.) 

Segnato — G. G., SERiSELLOivr Preside^iTTE 
PeU.Direttorio Esccutìm il Segretario Generala 

Sominariva 

'W 


